
Esenzione del soldo dei pompieri: il Consiglio federale trasmette il messaggio 

Berna, 21.04.2010 - In data odierna il Consiglio federale ha sottoposto alle Camere 
federali il messaggio sull'esenzione fiscale del soldo dei pompieri. L'Esecutivo 
chiede che il soldo dei pompieri venga equiparato al soldo del servizio militare e 
civile e all'importo giornaliero per le piccole spese versato nel servizio civile. Nel 
quadro dell'imposta federale diretta il soldo dei pompieri esentato fiscalmente 
dovrebbe essere limitato a un massimo di 3000 franchi. 

Secondo il diritto vigente il soldo dei pompieri è tassato. Né la legge sull'imposta federale diretta 
(LIFD) né la legge federale sull'armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni 
(LAID) prevedono un'esenzione in tal senso. Il soldo del servizio militare e civile e l'importo 
giornaliero per le piccole spese versato nel servizio civile sono esentati dall'imposta. Nel quadro 
dell'imposta federale diretta e delle imposte cantonali sul reddito, in futuro il soldo dei pompieri 
dovrebbe essere equiparato a questi proventi. In questo senso viene adempiuta una mozione 
presentata nel 2004 dall'ex consigliere nazionale Boris Banga. 

In Svizzera il settore dei pompieri è disciplinato a livello cantonale. L'adempimento dei compiti è 
spesso delegato ai Comuni. Poiché il settore dei pompieri ha una struttura federale, la definizione 
di soldo dei pompieri non è unitaria. Il Consiglio federale ritiene che il soldo dei pompieri debba 
essere esentato solo per i compiti fondamentali dei pompieri di milizia, tra i quali si annoverano il 
salvataggio di uomini e animali, la lotta contro gli incendi, la difesa generale dai danni e gli 
interventi per eventi dovuti a elementi naturali nonché i lavori strettamente legati a tali attività. In 
quanto redditi accessori rimangono imponibili le indennità di funzione, le indennità di quadri, le 
indennità per lavori amministrativi, le indennità per prestazioni fornite volontariamente e le 
indennità versate ai pompieri di professione. 

Per evitare eventuali abusi, numerosi partecipanti alla procedura di consultazione hanno chiesto 
che il soldo esente da imposta sia limitato a un importo massimo. Sulla base di calcoli effettuati su 
modelli del 2008 sono state calcolate minori entrate per l'imposta federale diretta dell'ordine di 
decine di milioni. In caso di importo massimo di 3000 franchi, a seconda del modello le minori 
entrate ammontano a circa 18-26 milioni di franchi. 
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